Giornalino n.7 del 2004-02-19

A cura di Bruno Battagliola

1. Agenzia del Territorio, circolare prot. 51107 del 25 giugno 2003, in tema di: “Attribuzione della rendita catastale e classamento delle centrali elettriche. Direttive per la corretta gestione del contenzioso.
Punti importanti di tale direttiva riguardano le turbine. La Direzione in argomento motiva la tesi sostenuta che anche tali beni debbano necessariamente essere considerati nella determinazione della rendita catastale, ritenendosi parte integrante della centrale elettrica, senza le quali questa non può funzionare.

2. Commissione Tributaria Regionale di Torino, Sezione 15, sentenza n. 24/15/01 del 6 luglio 2001 (turbine delle centrali elettriche).
Il valore delle turbine deve essere considerato nella determinazione della rendita catastale delle centrali elettriche.

3. Commissione Tributaria Regionale di Torino, Sezione 2, sentenza n. 70/2/02 del 13 novembre 2002 (turbine delle centrali elettriche).

Il valore delle turbine deve essere considerato nella determinazione della rendita catastale delle centrali elettriche.

4. Commissione Tributaria Regionale di Roma, Sezione 20, sentenza n. 48/20/03 del 19 dicembre 2003 (turbine delle centrali elettriche ed altri beni funzionali).
Nella valutazione delle centrali termoelettriche non può adottarsi il criterio basato sulla separabilità o meno dei singoli componenti, a seconda che siano incorporati o semplicemente bullonati nella struttura muraria, dovendosi per contro fare riferimento alla loro inscindibilità funzionale, non potendosi revocare in dubbio che senza le caldaie-turbine e gli altri componenti che provvedono alle varie fasi del ciclo produttivo, quali ciminiere, dighe, canali adduttori o di scarico, eccetera, una centrale termoelettrica cesserebbe di essere tale o non potrebbe neppure esistere.  

